
PAG. 2 / vita italiana l ' U n i t à / mercoledì 19 luglio 1972 

Il dibattito alla Commissione lavoro della Camera 
- • • • • - • • • • — • ' " , • • — . . . in i ' • — — • • — — — — ^ ^ 

Per i pensionati il PCI chiede : 
acconto in vista della riforma 
Il Parlamento discute il decreto del governo e 12 progetti di legge di iniziativa parlamentare • Le proposte 
comuniste illustrate dal compagno Gramegna - Gli insufficienti provvedimenti governativi devono essere 
considerati solo come un anticipo sui prossimi miglioramenti - Critiche al decreto anche da parte de e socialista 

La commissione Lavoro del
la Camera ha iniziato ieri, il 
dibattito generale sulle pen
sioni in base al decreto go
vernativo e alle dodici propo
ste di legge di Iniziativa par
lamentare che affrontano il 
problema della riforma gene
rale, come 11 progetto comu
nista, o aspetti particolari de) 
sistema pensionistico I) de
creto del governo, rome e no 
to, affronta, e con molti li
miti, soltanto alcuni • uunti, 
sfuggendo in tal modo ad un 
impegno serio di riforma 

La discussione generale pio-
seguirà per tutta la giornata 
di oggi, quindi domani e ve
nerdì saranno esaminati eli 
articoli del decreto ed 1 i*u-
merosi emendamenti prn;tn-
nunclatl da tutte le Darti DO-
litiche. 

Fra l primi a prendere la 
parola. Ieri mattina è itato 11 
compagno Gramegna. Il qua
le ha anzitutto protestato pei 
la assenza del governo che, 
ha sottolineato, prima solle
cita la rapida conclusione del
l'esame del decreto, e poi non 
si presenta perché non «uol 
sentire le critiche che da tut
te le parti vengono rivolte al 
suo provvedimento. 

Le scelte del governo — ha 
aggiunto 11 deputato comuni
sta — costituiscono un vero 
e proprio attacco al pensio
nati. perché se è vero che con 
la loro lotta essi sono Susci
ti a imporre aumenti delle 
pensioni, tuttora però tnsuf-

II dibattito al 

Consiglio regionale 

Puglia: contrari 
al centro-destra 

presidente 
della Regione 

e capogruppo de 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 18 

Interessante dibattito alla 
Regione Puglia promosso dal 
PCI sul più importanti pro
blemi che sono davanti alla 
Regione: 1 problemi dello svi
luppo economico e sociale, e 
quelli istituzionali della Re
gione. U compagno Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI, ha messo in evidenza 
la genericità e le contraddi
zioni delle dichiarazioni del 
presidente, che non ha sa
puto ancorare a obiettivi e 
scadenze precise 11 discorso 
programmatico. « Non basta 
affermare — ha detto Romeo 
— che il problema dell'occu
pazione è fondamentale, oc
corre creare subito nuove pos
sibilità di lavoro. I disoccupa
ti non possono attendere che si 
realizzino i progetti pilota o 
quelli speciali. Hanno bisogno 
di lavorare oggi, subito e non 
domani II limite delle dichia
razioni del presidente, del re 
sto. era evidente nella ricon
ferma passiva del centro si
nistra e nel silenzio sul ruolo 
negativo che li governo cen
trale è chiamato a giocare 
in questa situazione politlca. 
E invece la lotta a questo 
governo è condizione — ha 
affermato Romeo — di ogni 
discorso al rinnovamento e di 
progresso « Prima questo go
verno cadrà, meno danno ver
rà alle laboriose popolazioni 
di Puglia » 

Sono intervenuti 1 compagni 
Raimondo. Schilardi e Pani
co. che anche essi hanno for
mulato proposte precise per 
lo sviluppo della Regione 

Sollecitato dalla forza delle 
proposte comuniste, che in 
questi giorni si sono concre
tate in un documento ufficiale 
del gruppo .il presidente della 
Giunta ha vigorosamente sot

tolineato la chiusura a destra 
da parte della maggioranza. 
Invitato dal consigliere libe
rale a individuare e definire 
le forze a democratiche * con 
le quali realizzare un pro
gramma di governo egli ha 
affermato: « Forze democra
tiche sono quelle che. Ispi
randosi ai principi della Re
sistenza. vogliono spezzare 

ogni tentativo di totalitarismo. 
di conservazione, di riduzione 
della lotta politica a teppi
smo fascista, come nei re
centi episodi di violenza che 
hanno turbato anche la Pu
glia (con riferimento agli at 
tentati fascisti alla Federa
zione comunista di Foggia e 
alla sezione Gramsci di Ta
ranto. TLd.r.ì. Sono forze an 
tidemocratiche quelle che par
tendo da interessi particolari 
stici costituiscono gruppi di 
potere poggiati sul qualunqut 
imo, sul clientelismo, sulla 
conservazione sociale, sulla 
Inattaccabilità del proprio po
tere. sul cattivo uso di esso •> 

In polemica con il consi
gliere liberale. 11 capogruppo 
de prof. Fantasia aveva fatto 
due precise dichiarazioni 1 » 
«Non siamo noi da criticare. 
ma i gruppi dirigenti nazionali 
che cambiano troppo facil 
mente formula di governo 
Nella nostra scelta autonoma 
per una Giunta con i vy'n 
listi siamo più vicini alle de 
eisionl dell'ultimo con«rro>«̂ > 
della DC di quanto non lo 
siano quelli che hanno dato 
vita al governo nazionale ». 
9) che la maggioranza è di
sposta ad accogliere gli ap
porti dell'* opposizione regio
nalistica» ma chiude drasti
camente verso l'« opposizione 
antircgionallsMca B della de 

I. p. 

fidenti e lontani dalle richie
ste e dal bisogni degli mie 
ressatl, è anche vero che col 
decreto si vorrebbe chi'Kiere 
il capitolo della Sforma pre
videnziale, con grave pregiu
dizio per l pensionati di og
gi e per quelli di domani 

Gramegna ha perciò ripro
posto ufficialmente la trasfor
mazione del decreto In «de
creto di acconto ». per garan- • 
tire Immediatamente a tutti 
i pensionati li pagamento di 
una somma mensile a titolo 
di anticipazione su quelli che 
saranno poi gli aumenti ef
fettivi. Tale decisione ian pre 
giudicherebbe, anzi favorireb
be un confronto ragionato su 
tutta la complessa materia 
che — le dodici proposte di 
legge lo dimostrano — è al
l'attenzione della "amera 

Il governo all'inizio iella di
scussione aveva dichiarato di 
voler riprendere a settembre 
1 contatti con I sindacati, per 
discutere « del complesso or 
ganico del problemi pensio
nistici ». Se è vero ciò - na 
osservato Gramegna — la no
stra richiesta dell'acconto è 
più che giustificata, e non 
comprendiamo di conseguen
za perché 11 governo or=ma, 
chiedendo che il decreto pas
si cosi come è. 

Il deputato comunista ha 
quindi ammonito che se non 
si sceglie la via dell'acconto 
ora. e della successiva discus
sione sulla riforma. Il PCI 
darà battaglia e presenterà, in 
commissione e In aula, tutti 
gli emendamenti che nte-rrft 
necessari e opportuni per mo
dificare profondamente 1 de 
creto, ed affermare questi 
principi: 1) una cifra una 
tantum di 25 mila lire a tutti 
l pensionati a copertura del
la mancata attuazione della 
scala mobile nel 1970: 2l mi
nimi unificati, pari al 33°* 
della retribuzione media men 
sile del lavoratori lell'ln-
dustrla e comunque non infe
riore a 40 mila lire 3) pari
ficazione dei trattamenti pen
sionistici dei lavoratori auto
nomi con quelli del lavorato
ri dipendenti, IOTI l'abbassa
mento dei limiti di età ••* 55 
anni per le donne e a «W an
ni per gli uomini: 4) eleva 
mento a 32 mila lire della 
pensione sociale (fissando la 
età, per gli aventi diritto, a 
60 anni per gli uomini •» a 
55 per le donne), ed Kiuloa-
razione ad essa degli «»83ej*nl 
per gli Invalidi civili. I cie
chi. I sordomuti: 5» estensio
ne della pensione sociale, nel
la stessa misura, a tutti i la
voratori coperti da assicura 
zlone previdenziale, oensione 
sociale da considerarsi come 
base della pensione profes
sionale (aggiuntiva): 6) per& 
quazione automatica della 
pensione in rapporto jon gli 
aumenti annuali del »ilarl 
contrattuali: 7) norme per un 
nuovo sistema di calcolo e 
di riliquidazione delle nensio-
ni pregresse: 8) riforma del 
regime di invalidità pensio
nabile e modifica dei tratta
menti delle pensioni di Inva
lidità e di riversibilltà 

I problemi riguardanti eli 
assegni familiari ai oensiona-
ti. il regime delle pensioni re
gi! emigrati all'estero, le 
estensione del benefici com
battentistici (legge nr y*> 
anche ai lavoratori dipenden
ti da privati completano 11 
« pacchetto » delle -Ivend'ca-
zioni sostenute dal PCI 

La discussione era stata 
aperta dal de Vincenzo Man
cini. il quale, a conferma del 
diffuso dissenso sulle scelte 
del governo, ha criticato 11 
decreto definendolo lisorga-
nico proprio nella parte rala 
tiva alle pensioni INPS. Que
sta parte — ha detto il dspu-
tato de — è carente nella 
normativa, insufficiente nel 
merito, non ^Ima le molte 
lacune delle leggi esistenti. 
e comunque è molto al disot
to delle attese. Le protrate 
risolutive del Mancini sono in 
contraddizione :on la premes 
sa: egli infattt chiede eh»» V 
Parlamento abdichi al suo 
compito, che è quello di fa 
re le leggi, e di deleeare li 
governo 

Lo stesso deputato de ha 
colto nel decreto una maTo-
scopica contraddizione Per i 
sanitari, il governo ha orevl-
sto la estensione del .«iteli-
ci — al fini della pensione — 
concessi ai dipendenti onb^ 
Dlici ex combattenti, ed inve
ce non ha preso in conside
razione l'analoga richiesta, 
contenuta nella proposta r.el 
PCI. a favore dei lavoralorl 
dipendenti da imprese pnva-
te Coerenza vuole che anc^e 
questa rivendicazione - »**»e 
viene da tutti l luoghi 11 '•* 
voro — sia accolta 

Per I socialisti ha oar.ato 
Mosca, vice segretario lei PSl 
Eeli ha preliminarmente r*. 
servato che nel recente pas
sato alcune forze iella rr-j'g 
gioranza hanno sostenuto la 
necessità di scloeliere e Ca 
mere perché esse approva-, H 
no troppe « legeine » ohe un» 
ravano il quadro economico 
Ora — ha detto - il terre 
to è sulla scia di quelle cp 
cine Invece la proposta de' 
PCI per l'acconto che vf-wrn 
ritiene debba essere *«nuta 
in debita cons1dcra7ione co 
me estrema soluzione in qne 
sta fase, mira ad iffrire la 
possibilità di una discus-u> 
ne responsabile lelPoMra 
materia, senza l'assillo nei 
tempi, presi a pretesto dal 
povemo per accelerare «'iter 
del decreto e sfueeirp il di 
battito sulla ri Torma 

Se il governo ha la /olin-
tà politica di risolvere posi
tivamente la questione della 
riforma, bene: dlversa-nente 
anche 11 PSI darà batta jlia, 
e presenterà emendamsnli 
alternativi al decreto. 

DA IERI ALLA COMMISSIONE BILANCIO 

AI Senato il dibattito sull'I VA 
Fra le altre misure discusse, quella della fiscalizzazione degli oneri sociali agli artigiani 

Le commissioni del Senato 
hanno avviato ieri la loro at 
tività. La commissione Bilan 
ciò ha iniziato il dibattito del 
l'I VA, che ha preso cosi l'av 
vio in questo ramo del parla 
mento 

I comunisti hanno ripropo 
sto le loro critiche di fondo 
e la loro opposizione alla nuo. 
va imposta, ricordando il pe
sante onere fiscale che grave 
rà sui lavoratori per la non 
contemporanea entrata in vi-
gore della cosidetta riforma 
tributarla. 

I comunisti. Inoltre, sono 
stati contrari al decreto che 
prevede un'ulteriore proroga 
di esenzioni fiscali in favore 
del petrolieri (33 miliardi), le 

quali si traducono In un gros
so affare per i gruppi mono 
polistici del settore 

La maggioranza di centro 
destra ha però dato parere 
favorevole anche su questo 
provvedimento; analoga situa 
zione si è determinata su un 
altro decreto, quello del par
ziale rifinanziamento del Co 
sigilo nazionale per l'energia 
nucleare. 

Parere unanime è stato in 
vece espresso dalla commis 
sione sulla fiscalizzazione de 
gli oneri sociali agli artigiani 
e alle piccole e medie lmpre 
se.. I comunisti hanno però 
sottolineato la esigenza di fa
vorire il Mezzogiorno, unifi
cando le percentuali di fisca

lizzazione. Su questa propo
sta si sono registrati consensi 
di diverse parti politiche. Il 
problema è stato ripreso, nel 
pomeriggio, dal compagno 
Mancini alla commissione In
dustria: la fiscalizzazione con
tenuta nel 5% è insufficiente, 
considerati i costi di produzio 
ne che sono aumentati per va 
rie ragioni fra cui 1) mancato 
rinnovo della riduzione del 
25% delle imposte sull'ener 
già elettrica e gli aumenti dei 
fitti 

Fra le altre misure discusse 
dalla commissione Bilancio, 
segnaliamo fra l'altro il de
creto per Ancona e quello per 
il Hnanziamento dell'esporta
zione delle opere d'arte 

SCUOLA 

Le segreterie 
CGIL, CISL e UIL 

chiedono 
un incontro 

con il ministro 
dell'istruzione 
I più urgenti problemi del

la scuola sono stati affron
tati in questi giorni dai sin
dacati confederali di catego
ria in un incontro con il mi
nistro per la Pubblica Istru
zione e in una discussione di 
carattere tecnico con i com
petenti uffici ministeriali. 

Poiché il risultato di que
sto primo approccio ai pro
blemi della scuola dopo la 
formazione del nuovo gover
no sono stati tutt'altro che 
soddisfacenti, i segretari del
la CGIL Scheda, della CISL 
Olezzi, della UIL Berteletti. 
hanno richiesto un incontro 
urgente tra il ministro della 
Pubblica Istruzione, le segre
terie confederali CGIL. CISL 
e UIL e i segretari respon-

~ sabili dei sindacati di ente-
' goria confederali. 

Intanto, ieri all'inizio del 
lavori della commissione pub 
hlica istruzione del Senato. 
il ministro Srolfnro ha ne 
gato di aver mai manife 
stato l'intenzione di posti 
cipare al 15 ottobre l'inizio 
dell'anno - scolastico, altri 
buendo la proposta in questo 
senso ad alcuni funzionari 
Per 1 comunisti, il • com 
pagno Piovano ha sollecitato 
il governo ad affrontare su
bito i problemi nodali della 
scuola media superiore e 
dell'Università 

All'incontro col governo 

Ferma protesta contro le misure repressive ad Architettura 

MILANO; UNIVERSITÀ BLOCCATE 
PER LO SCIOPERO DEI DOCENTI 

E' iniziata ieri l'azione di lotta promossa per tre giorni dalla CGIL scuola — Gli studenti comu
nisti chiedono l'immediata ripresa di tutti gli esami nei ventisette corsi invalidati dal « comi
tato tecnico » — Oggi assemblea nella facoltà alla presenza delle forze politiche e sindacali 

Insediato il nuovo Consiglio 
superiore della Magistratura 
Il vice presidente uscente Amatucci denuncia la 
campagna delle forze che sognano un « impos

sibile ritorno ad un nefasto passato ». 

II Capo dello Stato ha In
sediato ieri, al Quirinale, il 
nuovo Consiglio superiore del
la Magistratura di cui. In 
base alla Costituzione, ha la 
presidenza. 

Alla cerimonia erano pre 
senti 1 presidenti del Sena 
to. Panfani. e della Camera 
Pettini, il presidente del Con
siglio. Andreotti. il prestden 
te della Corte Costituzionale. 
Chiarelli, il ministro della 
giustizia. Gonella. i compo 
nenti del Consiglio della Ma 
gistratura uscente con il vi
ce presidente Amatucci e I 
nuovi eletti 

Amatucci, nel saluto rivolto 
al presidente Leone, ha af 
fermato che il Consiglio del 
la Magistratura deve conti 
nuare ad essere garanzia di 
piena indipendenza della ma 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti al
le sedute del Senato di gio
vedì J0 e a quelle successive. 

gistratura e pilastro lnsostl 
tuibile dello Stato di diritto 

• Proprio per questa garanzia 
— ha detto Amatucci - U 
Consiglio è stato oggetto da 
parte di una certa stampa di 
una aspra campagna giorna 
Ustica che si inquadra nel
l'avversione al liberi ordina 
menti giuridici da parte di 
chi sogna un ritorno Impos
sibile ad un nefasto passato» 

Amatucci ha concluso for 
mulando al nuovo Consiglio 
gli ausuri di buon lavoro. 
esprimendo fiducia che « in 
una situazione quanto mal 
delicata e difficile, tanto che 
le stesse istituzioni democra 
tiene e repubblicane sembra 
no essere oggi in pericolo. 
ogni componente del Consi
glio avverta la necessità di 
ergersi a strenuo difensore 
della legalità e del valori di 
una vera e sana democrazia 
espressi dalla Costituzione » 

Ad Amatucci ha risposto 
Leone che ha poi presieduto 
la prima riunione del nuovo 
Consiglio il quale venerdì tor 
nera a riunirsi per eleggere 
il vice presidente. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

L'ottima riuscita del primo 
dei tre giorni di sciopero pro
clamato dalla CGILrSCUoia. 
un'affollata • assemblea degli 
studenti di Architettura e la 
preparazione della assemblea 
di domani mattina sempre al
l'interno della Facoltà di Ar 
chitettura alla quale sono sta 
ti chiamati a partecipare I 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, delie or 
ganizzazioni sindacali e 11 ret 
tore con li comitato tecnico, 
sono le iniziative di oggi nel 
quadro della battaglia contro 
t gravissimi provvedimenti 
presi dal comitato tecnico di 
Architettura in evidente ac
cordo con il governo di cen
tro-destra. 

Nel giorni scorsi 11 comita 
to tecnico, installato mesi ad 
dietro per « normalizzare » la 
situazione ad Architettura, ha 
emesso un comunicato con il 
quale rendeva pubblica l'ar
bitrarla e gravissima decisio
ne di invalidare ben 27 corsi 
d'esame, in quanto a suo pa
rere non corrispondenti ai 

A tutte le Federazioni 
SI ricorda a tutte le fede

razioni che ENTRO E NON 
OLTRE la giornata di gio
vedì 20 luglio debbono far 
pervenire i dati aggiornati 
del tesseramento e recluta-
mento alla Sezione di Orga
nizzazione, tramite i Comi
tati regionali. 

Quasi tutti assolti gli imputati 

Caltanissetta: sconcertante 
sentenza sugli abusi edilizi 

Soltanto l'ex ingegnere capo del comune condannato a 10 mesi 
Assoluzioni per un'impressionante serie di violazioni di legge 

CALTANISSETTA. 18 
Per i giudici del tribunale 

di Caltanisetta il sacco edili 
z:o della città nissena non 
sembra proprio che ci sia sta 
to; o. se proprio irregolarità 
sono state commesse, nessuno 
dei responsabili sedeva tra t 
72 imputati del processo che 
oggi dopo due mesi di dibat 
timento. ha avuto la sua con 
clusione La sentenza. eme«isa 
dopo oltre cinque ore di riu
nione in camera di consiglio. 
ha mandato assolta la maggior 
parte degli accusati, il fior fio 
re della classe dirigente de 
mocristiana e il gruppo im 
prenditonale edilizio n.sseno 

Solamente l'ex ingegnere 
capo del comune. Giordano, è 
slato condannato a 10 mesi 
di reclusione — sospesi con 
il beneficio della condiziona 
le - e a un anno di Interdi 
zione dai pubblici uffici, pe 
na pecuniaria condonata, per 
una sola ipotesi di interesse 
privato in atti d'ufficio (ave 
va fatto costruire due ali in 
più della palazzina « La vitto 
riosa ». della cui impresa co 
struttrice era assistente, di 
rettore del lavori e progetti 
sta) 

Gli altri funzionari e ammi
nistratori pubblici se la sono 
cavata ancora con meno. 

L'ex assessore comunale al 

lavori pubblici. Costa, ad 
esempio, è stato assolto da 
un impressionante sene di vip 
(azioni di legge (circa una 
trentina) per interesse priva
to in atti d'ufficio per una 
sola di esse, particolarmente 
evidente, i giudici nissem han 
no creduto opportuno degrada 
re l'accusa in « abuso innomi
nato in atti d'ufficio ». per il 
quale reato è applicata la 
ammnistia 

Anche l'ex sindaco Umberto 
Ttaina ha beneficiato della 
amnistia applicata dopo che 
nei suoi confronti due tra le 
molte accuse di interesse pri 
vato erano state degradate ad 
abuso innominato 

Per Calogero Trama, anche 
egli ex sindaco di Caltanissel 
ta nel decennio a caldo » '56 66 
e adesso deputato d.c all'As 
semblea regionale siciliana. 
delle cinque ipotest di interes
se privato contestato una sola 
è stata — come per gli altri 
amministratori - degradata 
ad abuso: le altre invece sono 
state riconosciute inesistenti 

L'ex sindaco Oberto è stato 
invece assolto con formula 
ampiamente liberatoria dal 
complesso det reati a lui at 
tribuiti nella sentenza di rin 
vio a giudizio: stessa favore
vole sorte è toccata agi! altri 
amministratori, funzionari co

munali e imprenditori (come 
si fa. adesso, dopo la senten
za. a chiamarli con 11 loro più 
esatto nome di « specula
tori?»). 

Già il PM nella sua arrtn 
ga conclusiva aveva in parte 
provveduto a diminuire il cu
mulo delle accuse rivolte al 
gruppo di potere sulle cui 
spalle si affermava pesasse la 
responsabilità di un vero e 
proprio scempio edilizio rea 
lizzato in aperto dispregio del
le norme del piano regolatore, 
della legge regionale sulle age 
volazionl fiscali, degli stessi 
elementari criteri urbanistici 
L'accusa aveva infatti chiesto 
la condanna degli amministra
tori e dei costruttori soltanto 
in relazione all'interesse pri
vato in atti d'ufficio scaturen 
te dal rilascio delle licenze di 
costruzione per pene variabili 
dai 7 ai 18 mesi. 

Il tribunale ha ritenuto di 
dovere usare una mano anco
ra più leggera e ha emesso 
l'incredibile sentenza che sca
giona sia gli amministratori 
che i tecnici e gli imprendi
tori e tenta di svuotare di 
valore le accuse da più parti 
avanzate e documentate contro 
la classe dirigente de. di Cal
tanissetta e il folto gruppo di 
speculatori ad essa stretta
mente legati. 

programmi, e di farne « scor
rere» a ottobre altri 10. 

Si tratta in realtà di un 
gravissimo provvedimento po
litico che tende a colpire e a 
far arretrare il movimento de-
glt studenti e le sue conqui
ste insieme alla libertà di in
segnamento del docenti, n 
tutto anche nella prospettiva 
da tempo accarezzata dalle 
forze reazionarie, di far as 
sorbire la Facoltà di Archi
tettura da quella di Ingegno 
ria civile. 

Per rispondere a questo 
gravissimo attacco. 11 sindaca 
to CGIL-Scuola ha proclama 
to tre giorni di sciopero del 
docenti di tutti gli atenei cit 
tadinL 11 primo del quali si è 
svolto oggi con un ottimo ri
sultato. Completamente bloc
cata la Facoltà di Architettu
ra quasi deserta l'Università 
Statale, pochissimi docenti 
anche alle Facoltà scientifiche 

Questa mattina Intanto ad 
Architettura si è svolta un'af
follata assemblea degli stu 
denti, durante la quale è sta
to approvato un documento 
del Movimento studentesco 
nel quale si chiede l'immedia
ta ripresa di tutti gli esami 
sulla base del lavoro effetti 
vamente svolto da ogni stu
dente durante l'anno scolasti 
co. Nel pomeriggio poi una 
delegazione di studenti si è 
recata dal presidente del co
mitato tecnico. Beguinot. dal 
rettore Carassa e dal diretto
re amministrativo del Politec
nico Calabresi per estendere 
loro l'invito a essere presenti 
all'assemblea che si svolgerà 
domani mattina mercoledì. 
sempre alla Facoltà di Archi
tettura alla presenza delle for
ze politiche democratiche, del
le organizzazioni sindacali, ol
tre che naturalmente di stu
denti e docenti della Facoltà. 

L'invito a partecipare a que
sta assemblea per spiegare I 
motivi del gravissimo provve
dimento è stato rivolto al co
mitato tecnico anche dalle te-
sreterie cittadine della CGIL. 
CISL e UIL e dalla FILCEA 
CGIL provinciale le quali nan 
no espresso la loro condanna 
per l'arbitrario annullamento 
del corsi che colpisce gli in
teressi di centinaia di studen 
ti e di docenti, e II proprio 
impegno nella battaglia oer 
lo sviluppo della democrazia 
nella scuola 

Il nostro partito prenderà 
parte a questa assemblea so 
stenendo la linea unitaria ^on 
dotta avanti dalla sezione uni 
versltaria Ho Ci Min che 3hi* 
de 11 ritiro di tutti I prowe 
dlmentl adottati dal comitato 
tecnico e quindi l'immediata 
apertura di tutti gli esami 
sulla base dei lavoro errettl 
vamente svolto da studenti e 
docenti Questa richiesta è tn 
serita in una piattaforma più 
generale che parte dalla lotta 
contro I contenuti del vecchio 
piano di studio che non s'. 
confrontano con le esigen
ze di rinnovamento condotte 
avanti dalle lotte del lavora
tori Di qui occorre muovere 
per conquistare 11 riconosci
mento del docente unico abo 
lendo assurdi privilegi acca 
demici e baronali: un diverso 
rapporto tra numero di «tu 
denti e di docenti un am 
pi lamento delle attrezzature 
scientifiche e ricettive. 

Le Regioni denunciano 
gli ostacoli frapposti 
dal potere centrale 

Aperto ieri il dibattilo alla presenza di Andreotti - I compagni Fanti e Gabbug-
giani affermano la necessità di un profondo rinnovamento delle strutture sfatali 

Ringraziamento 
Il compagno Nello Di Paco 

e l suoi familiari, non poten 
do farlo di persona, ringrazia
no tramite il nostro giornale, 
quanti, compagni ed amici. 
hanno preso parte al cordo
glio per la morte del loro ca
ro Olinto. 

Una ferma denuncia dei 
gravi ostacoli che il governo 
continua a frapporre al pieno 
avvio del funzionamento del
l'ordinamento regionale è sta
ta fatta dai compagni Gab
buggiani, presidente del con
siglio regionale toscano, e 
Fanti, presidente della regio
ne Emilia-Romagna nel corso 
dell'incontro che ieri mattina 
ha avuto inizio a Palazzo Chi
gi tra il governo ed i rappre
sentanti delle Regioni. 

L'incontro, che continuerà 
anche nella giornata di oggi. 
era stato convocato dal gover
no per discutere due questio
ni: la prima relativa all'ema
nazione delle leggi-cornice 
(entro le quali si svolgerà 
l'attività legislativa delle Re
gioni): la seconda relativa al
la riorganizzazione degli enti 
che operano nei settori nei 
quali si esercitano i poteri 
delle Regioni. In realtà, il go
verno Andreotti tenta di tro
vare un terreno di mediazio
ne e di recupero nei confron
ti delle forti tensioni esistenti 
nelle Regioni proprio come 
conseguenza delle sperimenta
te difficoltà che esse continua
no ad incontrare nella loro 
attività ordinaria per gli osta
coli frapposti dal governo. 

All'incontro di ieri fin dalle 
prime battute del discorso del 
presidente del Consiglio è ap
parso chiaro che Andreotti 
tenta di presentarsi come un 
« punto di equilibrio » e di 
raccordo delle diverse espe
rienze regionalistiche, come 
un momento di sintesi dal 
quale far discendere elemen
ti di forza a sostegno del suo 
governo. Non a caso il pre
sidente del consiglio ha sot
tolineato le « pluralità di 
esperienze regionali » riferen
dosi alle Regioni dove esisto
no maggioranze di sinistra: 
ha parlato di « competività » 
e di « stimolo nella ricerca 
di esperienze diverse che pos
sono suggerire ad ognuno. 
compreso il governo, soluzio
ni utili per tutti »: ha detto 
che « non è più tempo di di
scutere sull'esistenza delle 
Regioni, ma sul modo di ren
derle efficienti ». 

Il tentativo di mediazione è 
avvenuto però su un terreno 
che si è subito rivelato volu
tamente riduttivo rispetto al
le reali attuali esigenze delle 
Regioni. 

Il dibattito, che ha fatto se
guito alle due relazioni delle 
rispettive commissioni mini
steriali sulle leggi-cornice e 
sugli enti, infatti è anda
to oltre questa tematica 
per denunciare i reali pro
blemi delle Regioni, la cui 
mancata soluzione oggi impe
disce la loro piena funziona
lità: quello del sistema di 
controlli sulle Ragioni da par
te degli organi dello stato 
che oggi attenta pesantemen
te all'autonomia regionale: 
ouello dei fondi speciali di 
finanziamento, mancando i 
quali le Regioni potranno sol
tanto gestire la propria esi
stenza come organismi pura
mente amministrativi e quin
di non avere alcuna possi
bilità di iniziativa per ì pia
ni regionali: quello del per
sonale. la cui mancata defi
nizione priva le Regioni fi
nanche dei più elementari 
strumenti di funzionamento. 
Su come superare queste dif
ficoltà. Il presidente del Con
siglio ha taciuto del tutto. 

II comoag.no Gabbuggiani 
ha espresso nel suo interven
to un giudìzio critico della ini
ziativa del governo. Egli ha 
manifestato forti perplessità 
sia per i criteri di scelta d î 
partecipanti all'incontro, che 
per i temi trattati 

Sono assenti — ha rileva
to — i rappresentanti delle 
Regioni a statuto speciale. 
mentre la loro presenza sa
rebbe stata necessaria per 
dare unicità di orientamento 
al confronto con il governo. 
Ma le preoccupazioni mag
giori il compagno Gabbuggia
ni le ha espresse a proposito 
della partecipazione all'incon
tro dei presidenti e dei vice 
presidenti dei consigli regio
nali. dei rappresentanti cioè 
degli organi legislativi delle 
Regioni. 

Chiamare i rappresentanti 
delle assemblee regionali in 
quanto organismi legislativi 
ad un incontro con l'esecutivo 
significa, ha detto Gahbuegia-
ni. sottovalutare problemi di 
rapporti e di procedure che 
non possono essere risolti in 
maniera sbrigativa, ma devo
no essere invece affrontati nel 
modo più corretto nel rispet
to cioè dell'ordinamento re-
nubblicano che prevede speci
fici ambiti di competenza. In 
sostanza, ha detto Gabbuggia
ni. il problema del rapporto 
con le Regioni non può esse
re affrontato solo sul terreno 
del rapporto con il governo. 
resta in primo luogo un pro
blema di rapporti Parlamen 
to Assemblee regionali-

Il compagno Gabbuggiani ha 
poi affermato con forza che 
e era necessario che il go
verno ponesse all'esame del
l'incontro i problemi più ur
genti che sono di fronte alle 
Regioni proprio per far si che 
la riforma regionale venga 
pienamente attuata giorno per 

giorno, non venga invece svuo
tata e distorta, sia tutt'uno con 
la riforma generale dello 
Stato *. 

Gabbuggiani ha quindi defi
nito « disinvolta » la iniziati
va del governo ed ha ribadito 
che essa va criticata per il 
« carattere obiettivamente » 
deviante rispetto alle esigen
ze reali che sono di fronte 
alle Regioni » e perché essa 
tenta di instaurare tra gover
no e Regioni un tipo di rap
porti che deve essere più at
tentamente considerato, nel 
rispetto delle autonomie e del
le funzioni loro assegnate dal
la Costituzione. 

Il compagno Fanti, presi
dente della giunta regionale 
dell'Emilia Romagna, ha de
nunciato la lunga vacanza che 
ha caratterizzato, nella fase 
costituente e dopo i rappor
ti tra regioni e organi cen
trali. Questi ritardi — ha 
detto — devono essere recu
perati con un'azione degli or
gani centrali dello Stato, dal 
governo al Parlamento. 

Fanti ha poi sottolineato 
come l'attuazione delle regio
ni ha dato l'avvio ad un pro
cesso irreversibile di un mo
do nuovo di essere dello Sta
to, per cui - il problema del
l'ordine. oggi al centro del 
dibattito politico, si pone non 
come un problema di ordine 
di polizia, ma di sviluppo e 

di potenziamento della demo
crazia e dei suoi istituti. 

Il momento, ha detto Fan
ti, è delicato. Si pongono due 
ordini di problemi: il primo 
attiene alla verifica della ef
ficacia del decreti delegati 
che. come è stato rilevato an
che negli interventi di altri 
rappresentanti regionali, pon
gono questioni urgenti che 
richiedono soluzioni adegua
te (finanziamento, personale, 
ospedali ed agricoltura); il 
secondo attiene all'impatto 
delle Regioni con la legisla
zione nazionale che, come è 
stato detto, è caotica, non 
omogenea, non aggiornata. 
Parlare, quindi, di leggi-cor
nice, ha detto Fanti, è an
che psicologicamente un er
rore in quanto dà 11 senso 
del vecchio modo di essere 
dello Stato, non coglie le no
vità. Dobbiamo rifarci alla 
Costituzione laddove essa di
ce che la Repubblica deve 
adeguare le leggi alle compe
tenze legislative regionali. 
Fanti ha poi aggiunto che 11 
problema sta nella volontà 
politica di cogliere l'occasio
ne per ammodernare tutta la 
legislazione statale. 

E' un impegno questo, ha 
concluso Fanti, che può es
sere affrontato solo da una 
volontà delle Regioni e del 
Parlamento secondo scelte 
precise di priorità. 

1. ». 

Nessun impegno del governo 

Omicidi bianchi: 
drammatica 

denuncia al Senato 
Solo nel 71 oltre un milione e 200 mila infortuni 
sul lavoro, di cui 2.269 mortali - La replica di Fer-
mariello sui fatti di Salerno • Punta Raisi: il governo 
ripete le accuse ai piloti per l'incidente di maggio 
Il governo ammette la gra

vità del fenomeno degli omi
cidi bianchi e degli infortuni 
nei luoghi di lavoro, ma non 
ha alcuna intenzione di pren
dere provvedimenti seri a di
fesa dei lavoratori. 

Il sottosegretario al lavoro 
De Cocci, rispondendo ieri al 
Senato ad una Interrogazione 
del compagno Mari ha ammes
so che gli Incidenti sul lavoro 
hanno assunto « proporzioni 
veramente allarmanti » (1 mi-
lione 283.037 Infortuni, di cui 
2.269 mortali solo nel "71), 
ma si è limitato a promet
tere generici interventi per 
migliorare le condizioni di si
curezza dei lavoratori, tra cui 
« sanzioni penali ed ammini
strative per le infrazioni più 
ricorrenti » e un potenziamen
to dell'ispettorato del lavoro. 

Il compagno Mari nella sua 
replica si è dichiarato insoddi
sfatto, osservando tra l'altro 
che quando gli infortuni e le 
malattie professionali assumo
no proporzioni cosi gigante
sche e soprattutto quando si 
tratta di aziende tecnologica
mente avanzate (come lltalsl-
der di Taranto) non si pub 
trattare la questione come se 
fosse « ordinaria amministra
zione ». 

Mari ha anche denunciato 
il comportamento degli orga
ni competenti, quali l'ispetto
rato del lavoro, che fra l'altro 
si ostinano a non far conosce
re agli interessati e all'opinio
ne pubblica i risultati delle 
loro indagini. Concludendo lo 
oratore ha sottolineato l'ur
genza di promuovere anche in 
questo campo misure vera
mente efficaci e riformatrici 
con il concorso dei sindacati. 
Questa esigenza è stata soste
nuta anche dal senatore Cen-
garle (de). 

In apertura della seduta di 
ieri mattina il compagno Fer-
mariello ha denunciato con 
vigore l'inerzia governativa nel 

Gli incarichi 
nello Sezione 

culturale 
del CC del PCI 
A conclusione della riunio

ne della quarta Commissione 
del CC del PCI convocata per 
discutere proposte di inizia
tiva e di organizzazione del 
lavoro nel campo culturale, 
è stato stabilito, di intesa 
con la Segreteria del partito, 
che la direzione della Sezio
ne culturale del CC, di cui 
è responsabile il compagno 
Giorgio Napolitano, si arti
coli in diversi settori, per 
ciascuno dei quali si preci
sano le responsabilità nel 
modo seguente: Scuola: Giu
seppe Cfilarante; Problemi 
della scienza: Giovanni Ber
linguer; Dibattito teorico e 
lavoro ideologico: Luciano 
Gruppi; Istituzioni culturali, 
Spettacolo, Cultura di mas
sa: Adriano Seront. 

La Consulta nazionale del
la scuola si riunirà in set
tembre e procederi ad una 
nuova distribuzione di com
piti direttivi per quello che 
riguarda la elaborazione e la 
attuazione della politica sco
lastica del partito. 

confronti della teppaglia fa
scista, in particolare per 
quanto riguarda la specula
zione fatta sulla uccisione di 
un giovane missino a Salerno, 
colpito a coltellate durante 
una rissa. 

Replicando alla risposta del 
sottosegretario all'interno Puc
ci, a varie interrogazioni Fer-
mariello ha rilevato anzitutto 
che i fascisti « ritenevano for
se che la grave situazione eco
nomica e sociale dì Salerno 
potesse essere portata alla 
esplosione eversiva ». Per que
sto. dopo la tragica rissa fra 
alcuni giovani della città, è 
stata messa in atto la mac
china della provocazione e si 
è scritto che « il Falvella è 
stato assassinato dai teppisti 
comunisti ». Per questo squa-
dracce fasciste armate di man
ganello hanno percorso per 
tre giorni le strade di Salerno 
senza che la polizia sia mai 
intervenuta per stroncare vio
lenze ed illegalità. Cosi sono 
stati malmenati il giovane 
comunista Greco e 1 fratelli 
Pucci, democristiani. I fasci
sti tentano ora di far passare 
1 loro assalti come « legittima 
difesa». Il loro piano però è 
fallito di fronte alla pronta 
e ferma reazione di tutti i de
mocratici e delle organizza
zioni sindacali. 

• I missini hanno reagito a 
queste accuse scompostamen
te con grida e insulti, ma poi 
sono stati zittiti. 

Un ampio e serrato dibatti
to si è svolto inoltre attorno 
alle interrogazioni presentate 
da varie parti sulla tragedia 
di Punta Raisi. in cui. per la 
caduta di un aereo di linea 
dell'Amalia, il 5 maggio scor
so trovarono la morte 108 
passeggeri e 7 membri del
l'equipaggio. 

Sulla grave questione ha ri
ferito per il governo il mini
stro dei trasporti. Bozzi. Il 
quale ha ripetuto In sostan 
za le risultanze della com
missione di inchiesta su Punta 
Raisi. affermando che la scia
gura si sarebbe verificata per 
« la mancata osservanza del 
circuito di traffico aereopor-
tuale'; la mancata osservanza 
da parte di entrambi i piloti 
dei compiti previsti dal ma
nuale di impiego per ciascu
no di essi; e, quali fattori 
concorrenti, quel particolare 
stato di distrazione ricorrente 
del comandante Bartoli. evi
denziatosi in quella giornata, 
e la insufficiente osservazio
ne all'esterno». 

E' stato il senatore comu
nista Pellegrino a rilevare con 
forza le contraddizioni stri
denti contenute in questa ver
sione la quale attribuisce le 
responsabilità del disastro al 
comandante Bartoli e al oo-
pilota Dini. 

Il senatore comunista ha 
rilevato fra l'altro che nella 
inchiesta ministeriale non il 
fa parola sulla infelice dislo
cazione dell'aeroporto di Pa
lermo (a poche centinaia di 
metri da una catena di mon
tagne e in una posizione col
pita dai venti) e sulla asso 
Iuta deficienza delle attrez
zature a terra. L'oratore ha 
denunciato la grave carenza 
esistente in tutti gli aero
porti della Sicilia (Palermo. 
Trapani, Catania e Pantelle 
ria) e si è posto infine un 
inquietante interrogativo: chi 
era il passeggero la cui sai 
ma si trova ancora all'obito 
rio di Palermo non riconosci» 
ta? Che funzione doveva as
solvere quel misterioso perso
naggio sull'aereo caduto a 
Punta Raisi? 

tir. §•. 
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